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Perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre
Leggiamo questa verità - Perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre – lasciandoci aiutare e dal Vangelo secondo Matteo e dal Vangelo secondo Luca: In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero» (Mt 11,25-30). In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono» (Lc 10,21-24). 
Anche Mosè il Signore aveva reso partecipe della sua divina onnipotenza. Anche a molti profeti il Signore aveva concesso di operare grande prodigi. Qual è la differenza tra ogni altro uomo e Cristo Gesù? Ogni altro uomo è solo un figlio di Adamo che è stato concepito nel peccato e nel peccato è nato. Questo non può essere detto per la Vergine Maria, che è stata concepita senza ereditare la colpa di Adamo Ella è nata tutta santa e immacolata. Qual è allora la differenza tra Mosè, i Profeti, la Vergine Maria, gli Apostoli, ogni altro uomo accreditato dal Signore Dio? La differenza nasce prima della creazione del tempo, delle cose, dell’universo, dell’uomo. Nell’oggi eterno, senza principio e senza fine, il Padre, Dio, genera il suo Figlio Unigenito. Dio da Dio. Luce da Luce. Dio vero Da Dio vero. Generato, non creato, della stessa sostanza del Padre. Ecco la differenza: la divinità e l’eternità. Ecco la differenza: la generazione eterna. Ecco la differenza: l’uguaglianza nella maestà divina. Non si tratta di elargizione di poteri più grandi. Ci troviamo invece dinanzi al solo Figlio, al solo Unigenito, il solo Monogenito eterno del nostro Dio. La figliolanza non è per creazione. Non per adozione. Non è per elezione. È per eterna generazione. 
Gesù riprese a parlare e disse loro: «In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso non può fare nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati. Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato. In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità io vi dico: viene l’ora – ed è questa – in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell’uomo. Non meravigliatevi di questo: viene l’ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna. Da me, io non posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. (Gv 5,19-30).  
Al suo Figlio Unigenito eterno,  che si è fatto vero Figlio dell’uomo, che si è lasciato fare Agnello Immolato per amore del Padre, il Padre ha dato ogni potere in cielo e in terra. Questa verità è così proclamata da tutto il cielo di Dio. «Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue, uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, e hai fatto di loro, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti, e regneranno sopra la terra». E vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce: «L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: «A Colui che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli». E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostrarono in adorazione (Ap 5,9-14). Ecco perché tutti devono onorare il Figlio come onorano il Padre. La storia attesta questa verità attraverso le opere che Gesù compie nel suo nome e con la sua autorità che è autorità divina ed eterna, autorità di Dio che è autorità del Verbo Incarnato, essendo il Soggetto Agente l’Io eterno del Figlio dell’Altissimo. Ma oggi della verità di Gesù Signore tutto si vuole ridurre in cenere, perché solo riducendo in cenere la verità del Figlio di Dio, possiamo noi annunciare ogni falsità e menzogna su Dio e sugli uomini. Madre dell’Agnello Immolato, vieni e liberarci da tanta stoltezza, insipienza e anche cattiveria del cuore.
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